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Lo zelante presentatore: «Lei è un manager, la città ne ha bisogno, tanti auguri» 
Il Pei si appella alla commissione parlamentare. Un passo del ministro Mammì 

«La Rai vi consiglia questo sindaco» 
È tempesta sulla Rai dopo la trasmissione dell'al­
tra sera sulla Rete 2 «Costruiamo la capitale». «Un 
programma fatto per tirare la volata al capolista 
socialista Carrara», accusa il Pei, che ha scritto a 
Biagio Agnes e ad Andrea Borrì. Dura protesta an­
che del ministro delle Poste Mamml, capolista del 
Fri a Roma. Della vicenda discuterà oggi il Consi­
glio di amministrazione della Rai. 

•TIFANO DI MICHELI 

••ROMA. A pensare a Fran­
co Carrara come futuro sinda­
co di Roma, oltre a Craxl e 
Andreotll che l'avrebbero de­
signato, c'è anche la Rai. A 
viale Mazzini, dopo il dibattilo 
dell'altra sera in diretta dal 
Campidoglio, lira aria di tem­
pesta. E della vicenda ne di­
scuterà, oggi pomeriggio, il 
Consiglio di amministrazione, 
che toma » riunirsi dopo la 
pausa estiva. Sotto accusa la 
gestione della trasmissione da 
parte dèi conduttore, Giancar­
lo Sanlalmassi, e il direttore 
della Relè 2, Il socialista 
Giampaolo Sodono, Ieri le 
prese 41 posizione e le prole-
ile si sono ammucchiale, sul­
la scrivanie del direttore gene­
rale Biagio Agnes e su Quella 
di Andrea Bórri, presidente 
della Commissione parlamen­
tare di vigilanza, A protestare 
Vivacemente, oltre al Pel, Ce 
anche Oscar Mamml, ministro 
delle Poste e capolista repub­
blicano alle elezioni del 29 ot­

tobre, e l'Msl. Una certa ten­
denza a «tirare la volata» al ca­
polista del Psl, alla Rai ce 
l'hanno di sicuro. E successo 
anche durante il Tg3 regiona­
le di qualche giorno fa, quan­
do è stato presentalo un son­
daggio sul futuro primo citta­
dino realizzato da «Epoca». 

Antonia Bernardi e Enrico 
Menduni, consiglieri di ammi­
nistrazione comunisti, hanno 
inviato ieri mattina una lettera 
ad Agnes esprimendo «iva 
preoccupazione per alcuni 
comportamenti che appaiono 
unilaterali, di parte, niente af­
fatto corretti*. Dopo aver ram­
mentala il «discutibile» com­
portamento del Tg3 regionale, 
Bernardi e Menduni attaccano 
a fondo la trasmissione di lu­
nedi sera. «Il discutibile divie­
ne poi assolutamente Inaccet­
tabile per la evidente stnjmon-
tailtè dell'impostazione, a fa­
vore di una candidatura di 
parte - scrivono - con l'enfa­
tizzazione della necessità di 

Le Regioni dai ministri 
«Cambiate la Finanziaria» 
E Cirino Pomicino conferma 
la vendita di beni statali 
••ROMA. U «Finanziaria 
eh* piace «lutti» del governo 
Andreotll feri ha subito un vi­
goroso «f top» da parie dei pre-
sidenli delle Regioni italiane, 
riuniti coi ministri Meccanica, 
Cirino Pomicino, De Lorenzo 
e il sottosegretario alla presi* 
denza del Consiglio Cristofori. 
GII esponenti del governo 
hanno cercato di dare un'im­
magine positiva dell'incontro, 
sottolineando soprattutto 
('«avvìo di un nuovo metodo 

, di confronto». Gli incontri coi 
rappresentanti regionali prò* 
seguiranno infatti anche do­
mani e venerdì, prima che il 
Consiglio del ministri vari fi­
nalmente la Finanziaria e i 
provvedimenti collegati. E an­
che successivamente, l'iter 
parlamentare non taglierà 
fuori gli esponenti del governo 
locale. Ma il punto è che i mi­
nistri di Andreotti sono stati 
costretti ad una sorta di mar­
cia indietro, e alla rimessa In 
discussione di alcune delle lo­
ro intenzioni. Lo ha dichiarato 
al termine della «conferenza 
Stato-Regioni», tenutasi a pa­
lazzo Chigi, il presidente del­
l'Emilia-Romagna Luciano 
Òuerzoni: -La fermezza e l'u­
nità con la quale i presidenti 
delle Regioni hanno dello ba­
sta all'accentramento selvag­
gio andato avanti In questi an­
ni, ha costretto il governo a 
impegnarsi su alcuni punti 
precisi» Eccoli in sintesi-

Nel '90 andrebbero alle Re­
gioni le stesse risorse dell'89 

maggiorate del tasso di infla­
zione (sia attribuendo loro 
parte degli auménti dèlie tasse 
automobilistiche, sia. antici­
pando risorse che le Regioni 
potranno attingere autonoma­
mente con un riordino in ma­
teria fiscale da attivare nei 
prossimi due anni). 

fi governo si accolla 300 mi­
liardi derivanti dal rinnovo del 
contratto del dipendenti regio­
nali, e si impegna a coinvolge­
re maggiormente le Regioni 
nella politica di investimenti, 

Le riforme sanitarie dovran­
no essere contestuali alla nuo­
va disciplina della finanza re­
gionale, promessa da anni e 
mai attuata. 

•Su questi punti - ha ag­
giunto òuerzoni - il governo 
ha assunto impegni generali, 
modificando un'iniziale chiu­
sura, ma. se non seguiranno 
provvedimenti concreti abbia­
mo gii preannunciato il no­
stro no», 

Ieri sera, infine, breve in­
contro tra il ministro del Bilan­
cio Cirino Pomicino e An­
dreotti: oggetto il disegno di 
legge che disciplinerà la ven­
dita di una parte dei beni Im­
mobiliari dello Stato. Il mini­
stro ha confermato che que­
sto provvedimento accompa­
gnerà la Finanziaria: «11 pro­
blema - ha detto Cirino Pomi­
cino - non è solo quello di 
alienare gli immobili ma an­
che, e soprattutto, dì conferirli 
a società che H sappiano valo­
rizzare e gestire». 

Foto di gruppo in Campidoglio per i capjllsta alte eiezioni romane che hanno partecipato lunedi sera alla trasmissione Rai 

un sindaco-governatore-mini­
stro'. Anche Elio Quercioii, 
capogruppo dei Pei nella 
Commissione di vigilanza, ha 
scrìtto una nuova lettera a 
Borri dopo quella della scorsa 
settimana sui servizi del Tg3 
del Lazio. Quercioii definisce 
«scelte non solo discutibili, ma 
gravi* quelle praticate in Rai 
per le elezioni romane, e 
chiede la convocazione del' 

l'ufficio di presidenza della 
Commissione stessa «per deci­
dere le opportune iniziative», 
Secondo Quercioii occorre fis­
sare «da subito criteri e norme 
che impediscano "un uso pri­
vato" da parte di questo o 
quel partito di reti e testate del 
servizio pubblico, utilizzate 
per sponsorizzare questo o 
quel candidato*. 

A Boni ha scritto anche 

Oscar Mamml. per chiedere 
criteri e norme* per le tra­
smissioni sulle elezioni nella 
capitale. «Un tal suggerimento 
* aggiunge nella sua lettera al 
presidente della Commissione 
di vigilanza - ti formulo con 
ancora maggiore convinzione 
dopo aver partecipato ad una 
trasmissione, ieri sera sul se­
condo canale, predetermina­
ta, strutturata e condotta in 

modo quanto meno singola­
re*. Infine, una lettera a Borri 
l'hanno inviata anche j rap­
presentanti missini in Com­
missione, Servcllo e Pozzo. 

Insomma, quella di oggi 
pomeriggio non sarà una riu­
nione tranquilla. Del resto, la 
trasmissione dì lunedi sera, in­
titolata «Costruiamo la capita­
le». fa nascere più di un so­
spetto. Nell'aula del Consiglio 

comunale del Campidoglio 
erano stati riuniti i rappresen­
tanti di tutti i partiti (per il Pei 
il capolista Alfredo Reichiin), 
ma Io spirito del programma e 
le domande del conduttore 
miravano esplicitamente a 
creare attenzione intorno alla 
candidatura del ministro dello 
Spettacolo. E a dare man forte 
al suo collega di partito e di 
governo c'era Carmelo Conte, 
ministro craxiano per le Aree 
urbane. Un esempio di come 
è stato condotto il tutto? Ecco 
il saluto rivolto a Carraro da 
Giancarlo Sanlalmassi, che ha 
aperto la trasmissione riceven­
do gli ospiti all'ingresso del 
palazzo Senatorio: «L'abbia­
mo vista già su tanti manifesti 
(e in effetti ogni angolo della 
città è inondato di foto di Car­
raro n.d.r), lei ha scelto di es­
sere manager. Roma ha biso­
gno di manager le faccio tanti 
auguri*. Prima dell'inizio del 
dibattito c'è stata una lunga 
•introduzione* di Antonello 
Trombadori, che ha pratica­
mente messo sullo stesso pia­
no le giunte di sinistra e quel­
le di Giubilo e Signorello. 
•Trovo sconcertante una tra­
smissione in Tv fatta solo per 
tirare la volata al "ministro de­
gli stadi" - commenta l'ex sin­
daco comunista Ugo Vetere -. 
Non una parola sulle ragioni 
per le quali andiamo al voto. 
Noi non siamo uguali a Giubi­
lo: non solo abbiamo le mani 
pulite, ma pur tra (ante diffi­
coltà, molte cose buone in 
questa citta le abbiamo fatte*. 

Incontro con Cgil, Cisl, Uil sulla Finanziaria: «Entrate in più per 12mila miliardi» 

Sicuro è solo il rincaro delle tariffe 
Sindacati a Formica: «E l'inflazione?)) 
La manovra sulle entrate sarà di 12.000 miliardi. Ge­
stita dallo Stato, perché i Comuni non ne vogliono 
sapere di «addizionali». Nella Finanziaria, ci sarà lo 
snellimento dei «740», una piccola riforma dell'Iciap, 
e misure per snellire l'iter dei ricorsi. Capitolo rendi­
te: solo impegni futuri. Nulla, invece, sulla riduzione 
dei tassi dei titoli. L'incontro sindacati-Formica è tut­
to qui. Cifre dettagliate: nessuna. 

STEFANO BOCCONBTTI 

WU ROMA. Nessun dato det­
tagliato (a 4 giorni dalla pre­
sentazione della Finanziaria), 
con Formica che si giustifica 
cosi: «Carli è all'estero, fare ci­
fre sarebbe scorretto nel suoi 
confronti». Nessun numero, 
dunque, qualche notizia spar­
sa su questo o quel fronte, 
due, tre iniziative che il sinda­
cato giudica «interessanti» e 
un po' di impegni per il futu­
ro. Il «faccia a faccia» tra il mi­
nistro delle Finanze e le tre 
confederazioni - di fatto l'ulti­
mo confronto prima del varo 
della manovra economica, 
che tutti danno per venerdì 
quando si riunirà il consìglio 
di gabinetto - è tutto qui. 

Qualche dato, tra quelli, ge­
nericissimi, che il ministro ha 
fornito ien. L'operazione del 
governo, sul «fronte» delle en­
trate, è attorno ai 12.000 mi­
liardi. Cifra che inizialmente 
doveva essere divisa in due 
«tronconi». 8000 miliardi li 
avrebbe rastrellati lo Stato, al-
tn 4000 avrebbero dovuto ra­

cimolarli gli enti locali. Attra­
verso quelle che si chiamano 
le «addizionali». Si tratta delle 
aliquote in più che i Comuni 
possono mettere sulla bolletta 
della luce, dei telefoni, etc. 
Ma T'addizionale» non ci sarà. 
Gli enti locali - e come non 
immaginario a 7 mesi dalle 
elezioni - non ci stanno. Cosi 
a Formica non è rimasto che 
spiegare che tutti i 12mi!a mi­
liardi di nuove entrate saran­
no gestiti dall'air linistrazio-
ne centrale. Dallo Stato, in­
somma. Con l'aggravio di 
qualche bolletta. Quale, non 
sì sa ancora. Ma è probabile 
che, benzina a parte, le «voci» 
saranno le stesse: energia, te­
lefono, servizi. Finalmente pe­
rò it sindacato ha rotto il silen­
zio sull'argomento. E ieri ha 
detto al governo d'esser 
preoccupato per le tariffe. Ha 
spiegato D'Antoni, di fatto nu­
mero due Cisl: «Ci dicono che 
gli aumenti non avranno ri­
flessi inflazionistici. Staremo a 
vedere. Comunque, sarebbe 
meglio che il governo proce­

desse con cautela*. 
Gli enti locali sono protago­

nisti anche di quelle misure 
che Cgil, Cisl e Uil, ieri sera, 
hanno definito «interessanti». 
Per farla breve: il ministro ha 
illustrato i suoi progetti di ri­
forma della finanza locale. 
Qualcosa si farà subito con la 
Finanziaria '90 (un'«aggiusta­
ta» atl'lcjap che Formica ha 
sempre definito «rozza*), ma 
le modifiche vere e proprie ci 
saranno solo net '91. Quando 
ci sarà una tassa immobiliare 
- a vantaggio delle ammini­
strazioni - che unificherà i va­
ri balzelli, e l'Invim, che oggi 
gravano sulle abitazioni. For­
mica ha spiegato anche che 
vuole «alleggerire il carico fi­
scale* sulla prima casa. 

Ancora, l'incontro di ieri ha 
confermato la semplificazione 
della denuncia del redditi per 
i lavoratori dipendenti con 
una proprietà immobiliare (in 
pratica non faranno pio il 
•740»)- Di nuovo c'è una mi­
sura - dovrebbe entrare in vi­
gore subito, con una legge 
d'accompagnamento - sul co­
siddetto «contenzioso». Quel­
l'enorme «mole» di ricorsi dei 
contribuenti che paralizzano 
l'amministrazione finanziaria. 
D'ora in poi una «consulta» -
non è it termine esatto, ina fa 
lo stesso - farà da •filtro* ai 
vari ncorei, in modo che l'iter 
procedurale (ci sono 3 giudi­
zi, pnma della sentenza della 
Cassazione) sia snellito. In 
più il «ricorrente» non aspette­
rà l'ultima sentenza * che in 

Rino Formica 

genere arriva dopo 10 anni, a 
lira svalutata - ma pagherà 
subito qualcosa. Poi sì vedrà. 
In questo modo, funzionari, 
uffici, ispettori, supere no, po­
tranno dedicarsi com maggior 
impegno alla lotta all'evasio­
ne. Almeno questa è l'inten­
zione di Formica. Benvenuto, 
Uil, e Vigevani, Cgil, gli credo­
no. Lettien, anche lui Cgil, un 
po' meno: «Non c'è automati­
smo fra lo snellimento delle 
procedure e l'intensificazione 
della lotta all'evasione. Dipen­
de da volontà politica, non da 
"fatti" tecnici...». Il resto, tutto 
il resto, e solo impegni futuri. 
Sulla tassazione delle rendite: 

Formica giura che prima del 
luglio '90 - data d'inizio della 
libera circolazione del capita­
le - la legge italiana sarà ade­
guata a quella europea. Impe­
gno di Formica a parlare tra 
un po' anche di una riduzione 
dei tassi sui depositi bancari 
(«perche non tutte le lasse fi­
nanziarie devono crescere*, 
commenta Vigevani). Niente 
da fare, invece, sulla tassazio­
ne, vera, dei titoli di Stato: For­
mica «comprende» il proble­
ma, ma in pratica ha detto di 
non poter far nulla. E dire che 
questo è invece l'asse portan­
te della piattaforma-fisco del 
sindacato. 

————— Caritas e altre undici associazioni cattoliche e laiche denunciano una politica antipopolare 

Il volontariato: «Andreotti, ascolta i poveri» 

È morto Antonio Taramelli 

Senatore del Pei dall'83 
una lunga esperienza 
di amministratore a Milano 
• MILANO. È morto l'altra 
notte nella sua abitazione di 
Milano, dopo una lunga ma­
lattia, Il senatore comunista 
Antonio Taramelli, membro 
della commissione Affari co­
stituzionali e della giunta delle 
elezioni e delle immunità par­
lamentari. 

Nato a Lodi il 5 giugno 1929 
in una famiglia operaia, Tara­
meli! aveva potuto frequentare 
le scuole solo fino alla quinta 
elementare e a soli undici an­
ni aveva iniziato a lavorare. A 
14 anni era già operaio in una 
fabbrica lodigiana, aveva ri­
preso gli studi serali grazie ai 
quali nel 1951 si diplomò co­
me disegnatore industriale, 

Nel 1948 Antonio Tarameli! 
si iscrisse al Pei e dal 1951 fu 
funzionario di partito, diven­
tando presto segretario del 
Lodiglano, consigliere comu­
nale e poi provinciale. Nei pri­
mi anni 70 entra nella segrete­
ria della federazione milane­
se. Sono gli anni della strate­
gia della tensione e del terrori­
smo e Taramelli è uno dei 
protagonisti della grande bat­
taglia per difendere la demo­
crazia, forte della sua coscien­
za unitaria, del suo forte Im­
pegno personale, 

Quando nel 1975 nasce a 
Milano la prima giunta rossa, 
Antonio Taramelli è assessore 
al decentramento, al lavoro, 
all'economia ed al personale 
e capo della delegazione co­
munista in giunta. Nello stesso 
periodo diviene presidente del 
Comprensorio milanese. Tara­
melli da quel momento rap­
presenta il Pei nelle istituzioni 
e si dimostra un Intelligente 
ed instancabile uomo di go-

Camera 
«Assemblea 
Nato senza 
sperperi» 
MROMA La Camera del de­
putati riserverà al delegati del­
l'assemblea dell'Atlantico del 
nord le normali cortesie del 
caso: questa, in «intesi, la ri­
sposta di Montecitorio alle ac­
cuse di eccessiva «generosità», 
se non addirittura di sperperi, 
fatte da qualche giornale. Co­
m'è noto dal 5 al 9 ottobre 
prossimi fi palazzo della Ca­
mera ospiterà la trentacinque­
simo sessione annuale dell'as­
semblea «parlamentare* della 
Nato, composta da 188 rap­
presentanti dei 16 Stati mem­
bri. Ci saranno inoltre 150 tra 
osservatori ed esperti. Questa 
assemblea si svolge annual­
mente e a rotazione presso te 
sedi dei parlamenti nazionali 
degli Stati membri, «i quali 
mettono a disposizione - fa 
sapere una nota del servizio 
informazione parlamentare e 
relazioni esteme - il supporto 
logistico ed organizzativo del­
la sessione per il breve perio­
do del suo svolgimento». Que­
st'anno, quindi, a Roma toc­
cherà a Camera e Senato ri­
solvere i numerosi problemi 
sul piano organizzativo e della 
sicurezza, oltre quelli dell'or­
ganizzazione del programma 
e dell'accoglienza. Ma «ogni 
delegazione - informano i 
portavoce delle relazioni 
esteme - si fa carico delle 
proprie spese di viaggio, al­
loggio e soggiorno; sul bilan­
cio dell'assemblea Nato gra­
veranno le spese det segreta­
riato intemazionale e dei ma­
teriali riguardanti le sedute. 
Camera e Senato si divideran­
no gli oneri rimanenti, ivi 
compresi quelli riguardanti le 
forme di ospitalità tradizional­
mente in uso negli incontri in­
temazionali di ogni livello e 
quelle destinate a facilitare 
l'attività dei giornalisti accredi­
tati». 

verno. 
Nel 1980 viene eletto presi­

dente dell'amministrazione 
provinciale di Milano, carica 
che ricopre fino al maggio del 
1983 quando viene eletto per 
la prima volta senatore per 11 
collegio di Lodi. Nello stesso 
anno diventa presidente della 
Commissione di controllo del 
Pei milanese. 

Al Senato entra a far parte 
della commissione Affari co­
stituzionali e si dedica con 
particolare competenza alla 
elaborazione della legge di ri­
forma delle autonomie locali. 
E anche membro delta Com­
missione parlamentare sul fe­
nomeno della mafia. 

I funerali di Taramelli si 
svolgono oggi pomeriggio alle 
15 partendo dall'abitazione di 
viale Suzzani 273 a Milano. 
Parlerà il vicesindaco di Mila­
no Luigi Corbani. 11 vicepresi­
dente Maffioletti guiderà una 
delegazione dei senatori co­
munisti composta da Vetere, 
Bollini, Senisi, Anton iazzi e 
Meriggi. Il Senato sarà rappre­
sentato dal de Leopoldo Elia e 
dal socialista Gino Savarelli, 

II segretario det Pei Achille 
Occhietto ha subito inviato un 
telegramma alla vedova ed ai 
figli di Tarameli! ne) quale af­
ferma che «resta vivo in tutti 
noi il ricordo del contributo 
prezioso di impegno e di idée 
dato generosamente da Anto­
nio In oltre 40 anni di milizia 
nei Pei». Telegrammi di cordo­
glio sono stati anche Inviati 
dal presidente Cosslga, da 
Spadolini e dalla lotti, dal ca­
pogruppo comunista al Sena­
to Ugo Pecchloli e dalla segre­
teria della federazione mila­
nese del Pei, 

Massa 
Assessore pei 
polemico 
col partito 
• I MASSA. «Per disposizione 
del partito, l'assessore Bigini 
sospende l'attività pubblica*: 
questo il cartello affisso sulla 
porta del proprio ufficio in Co­
mune dal prosindaco di Mas­
sa, il comunista Oliviero Bigi­
ni. Un gesto evidentemente 
polemico, con cui Bigini ha 
voluto ribadire 11 proprio dis­
senso dalla decisione del Pei 
di Massa di rompere l'allean­
za che sosteneva la giunta 
composta, oltre che dai co­
munisti, dai demoaiMiani, dal 
repubblicani e dai socialde­
mocratici. 

La scelta del P i di Massa, 
come si ricorderà, preludeva 
alla formazione di una nuova 
coalizione, stavolta di sinistra. 
Un iolpo di scena in Consi­
glio comunale mandò però a 
monte il nuovo accordo politi­
co appena maturato: le dimis­
sioni del sindaco repubblica­
no Mauro Pennacchiotti furo­
no respinte a voto segreto, fi 
Pei velie però confermare la 
propria scelta dì disimpegno 
dalla vecchia coalizione e in­
vitò i propri assessori ad aste­
nersi dal partecipare alle riu­
nioni di giunta e dalla vita am­
ministrativa del Comune, in 
attesa di un chiarimento della 
situazione. 

Nonostante siano passati 
molti giorni, 1 rapporti tra le 
forze politiche al Comune di 
Massa sono rimasti confusi. 
con una giunta rimasta in ca­
nea solo in parte. La vicenda 
anima il dibattito all'interno di 
tutti i partiti, Pei compreso. E 
cosi l'assessore e prosindaco 
comunista Oliviero Bigini, che 
fin dall'inizio aveva assunto 
una posizione di dissenso dal­
le scelte del partito, ha voluto 
pubblicizzare il proprio atteg­
giamento con un cartello, se­
miserio ma polemico, fuori 
dal suo ufficio. 

Per ia prima volta 12 tra le maggiori associazioni del 
volontariato cattolico e laico prendono una posizio­
ne unitaria e mettono in guardia il governo: basta 
con una politica economica che danneggia gli «ulti­
mi» e smantella di anno in anno lo Stato sociale. 
Denunciata con vigore la linea praticata in questi 
anni, fatta di favori alla rendila finanziaria e di pres­
sione sugli strati più deboli della società. 

ALBERTO LEISS 

faVROMA.MII jfÉtosegretario 
alla presidenza del Consiglio 
Nino Cristofori, fedelissimo di 
Andreotti, ieri ha cercato di 
tranquillizzare moutenor Giu­
seppe Pasini, dtwRore della 
Caritas italiana, che gli ha 
consegnato un documento fit­
to di denunce e di proposte 
relative all'imminente varo 
della manovra economica da 
parte del governo. Pasini ha 

parlato a nome dei circa 5 mi­
lioni di volontari che, organiz­
zati da una dozzina di asso­
ciazioni laiche e cattoliche, 
svolgono da anni un delicato 
e fondamentale ruolo di «sup­
plenza» dello Stato nell'assi­
stenza e la cura delle catego­
rie più deboli della società: 
anziani, malati, handicappati, 
tossicodipendenti, emarginati. 
•Per la prima volta - ha pro­

messo Cristofori - la Finanzia­
ria non solo non prevede tagli 
nelle spese sociali, ma anzi 
accentua l'impegno per i più 
deboli». È ormai chiaro che il 
governo Andreotti, dopo le 
scottature di De Mita e Amato 
su fisco e ticket, sia cercando 
disperatamente di dimostrare 
che non scontenterà nessuno. 
Vedremo come nei fatti sarà 
compiuto il capolavoro - fino­
ra fallito - di avviale davvero il 
risanamento economico e di 
non far pagare prezzi ormai 
insopportabili agli strati più 
deboli della società. È un fatto 
che ieri it governo si è visto re­
capitare un documento, assai 
rappresentativo, che suona 
come un atto d'accusa vigoro­
so contro la politica economi­
ca praticata in questi anni. 

Il primo rimprovero che «i 
poveri mandano a dire* - cosi 
suona l'intestazione delle set­

te dense cartelline rese pub­
bliche ieri - riguarda il fatto 
che «è mancato quasi del tutto 
il confronto con i punti di vista 
degli strati più deboli e meno 
organizzati della popolazio­
ne». Questi settori sociali non 
sono stati solo «dimenticati», 
ma anche "danneggiati» net-
l'impostazione delle diverse 
manovre finanziarie che si so­
no susseguite negli ultimi an­
ni, in contrasto con lo stesso 
dettato costituzionale. Entrare 
in Europa nel '93 - ammoni­
sce il documento - vuol dire 
essere «competitivi» non solo 
per la modernità dell'appara­
to produttivo, ma anche per 
«l'equità e la qualità sociale». 

E le associazioni del volon­
tariato mettono l'indice sulla 
vera piaga delle politiche eco­
nomiche e sociali degli anni 
80: «La graduale, ma rapida e 
costante erosione della spesa 

sociale, a vantaggio di quella 
per interessi». Un solo esem­
pio: oggi lo Stato spende per 
pagare interessi sul debito 
pubblico il doppio di quanto 
è destinato all'assistenza sani-
tana. Non è certo un esito ca­
suale: il reddito nazionale cre­
sce, ma a vantaggio «dei ceti 
più forti, che hanno i capitali 
per offrire prestiti allo Stalo», 
mentre si accrescono le disu­
guaglianze, le «vecchie* e le 
•nuove» povertà, il divario tra 
Nord e Sud. La spiegazione di 
questa situazione sta nella 
scelta di non aver affrontato la 
•questione decisiva» dell'equi­
tà fiscale. «Non può essere 
considerato giusto uno Stato 
che, sulla pelle dei cittadini 
più deboli, preferisca prende­
re in prestito a interesse dai 
ceti più forti quella ricchezza 
che gii sarebbe dovuta attra­
verso il fisco». Ma la «debolez­
za nformatnce» dei governi 

degli ultimi anni si è riflessa 
anche nella «progressiva de-
qualificazione della spesa»: la 
denuncia qui si rivolge alle 
pratiche dei «puri trasferimenti 
monetari», dell'assistenziali­
smo indiscriminato, del clien­
telismo, dei posti di lavoro 
pubblici «non adeguatamente 
produttivi». 

Le associazioni cattoliche e 
laiche vogliono infatti arresta­
re la tendenza alla distruzione 
dello Stato sociale, ma non 
per conservare quello che c'è, 
bensì per «ristrutturarlo pro­
fondamente». Ci vuote più 
«trasparenza», più controllo 
dei cittadini, più efficienza ( e 
un invito a saper coniugare ef­
ficienza e solidarietà nella 
contrattazione è nvolto anche 
ai sindacati). 11 documento in­
dica alcune pnpontà: una leg­
ge quadro per l'assistenza, 
adeguatamente finanziata; l'i­

stituzione dell'assegno fami­
liare; nuove leggi e fondi per 
l'immigrazione; copertura fi­
nanziaria e ridiscussione dei 
progetti-obiettivo in campo 
sanitario; stanziamenti «non 
simbolici» per la formazione 
del personale sociosanitario; 
investimenti per l'occupazio­
ne nel Sud e per la casa, e per 
rendere effettivo l'obbligo sco­
lastico «oggi paurosamente di­
satteso soprattutto nel Mezzo­
giorno*. 

Un pieno appoggio all'ini­
ziativa è venuto dal Pei. La re­
sponsabile sanità Grazia l i ­
bate ha proposto un incontro 
tra le 12 associazioni e il go­
verno ombra, per elaborare 
posizioni comuni. Maria Eletta 
Martini (De) ha sostenuto 
che «molto si potrà fare negli 
incontri con i capigruppo par­
lamentari dopo la presenta­
zione della Finanziaria». 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Si comunicano i nominativi dei vinci­
tori estratti fra quanti hanno risposto 
al questionario distribuito in occa­
sione della Festa Nazionale de l'Unità 
svoltasi a Genova. I fortunati sono: 
Franco Monterò (Genova), Fabio 
Ferroggiaro (Genova), Giovanna 
Callaioli (Livorno), Giovanni Re­
petto (Genova) e Claudia Toselli 
(Genova). 

UMPM, 

6 l'Unità 
Mercoledì 
27 settembre 1989 
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